
 
                                                                                                                        

LA VITA DI GESÙ… 
…UNA VITA BUONA 

Se la vita cristiana, per definizione, non può 

che essere BUONA, cioè segnata dall'amore per gli 

altri, dalla carità, dall'impegno per la giustizia e dalla 

solidarietà (ce lo ricorda proprio questa giornata 

CARITAS di Cristo Re), certamente è abbastanza 

inconsueto associarle la dimensione della bellezza.  

Che questo sia sentito come stranezza, già 

dovrebbe interrogare e obbligare a un ripensamento 

delle modalità in cui è stata declinata la vita cristiana 

nella storia, e nella storia della spiritualità in 

particolare.  

Poiché poi la vita cristiana trae la sua 

configurazione costitutiva dalla vita di Cristo, 

occorre anzitutto "rileggere" tale vita per cogliere la 

fondatezza di questa associazione. 

Il Nuovo Testamento rivela che la salvezza 

inizia come arte del vivere qui sulla terra perché la 

vita stessa di Gesù nei giorni della sua esistenza 

terrena fu una vita "salvata" dalla forma stessa del 

suo vivere.  

La vita di Gesù è stata certamente 

contrassegnata dalla bontà: la sua vita è stata una 

pro-esistenza. Egli è l'uomo per gli altri, il Servo che 

ha dato sé stesso per i fratelli amandoli fino 

all'estremo, fino al punto di non ritorno.  

Questa bontà e oblatività di Gesù trovano la 

loro massima manifestazione nel dono di sé sulla 

croce. Qui però occorre rilevare che la croce non ha 

senso in sé stessa, ma va contestualizzata 

nell'intera vita di Gesù e trae il suo significato da 

Colui che vi è stato appeso e che ha saputo dare un 

senso perfino a un simbolo così disgraziato e 

orribile. Non la croce, insomma, ha reso grande 

Gesù, ma è Gesù che ha dato significato e 

grandezza alla croce. 

Tuttavia la vita di Gesù è stata anche BELLA.  

I Vangeli lasciano trasparire a più riprese e in 

diverse maniere una serie di tratti dell'esistenza di 

Gesù che svelano la sua umanità semplice e ricca, 

sapiente e capace di quei valori umani l'incontro, 

l'amicizia, la condivisione, la contemplazione del 

creato che rendono bella e felice l'esistenza. 

…UNA VITA BELLA 
La vita di Gesù è stata povera, ma dignitosa, 

mai toccata dalle bruttezze, se non da quelle che 

altri gettavano su di lui.  

Una vita assunta responsabilmente, ma 

anche abitata da atteggiamenti di amicizia con la 

realtà, con l'umano, con la creazione tutta.  

Gesù non ha vissuto isolatamente, in 

contrapposizione con il mondo, ma ha conosciuto la 

gioia del vivere insieme, ha creato un gruppo di una 

dozzina di uomini e qualche donna con cui ha 

condiviso la fraternità e la vita itinerante.  

Ha conosciuto l'amicizia, ha vissuto la profondità 

dell'amare e dell'essere amato.  

I vangeli ci presentano poi ancora un uomo 

capace di incontrare e di essere attento ai piccoli, 

agli esclusi, agli emarginati, ai malati: si sentiva 

ferito e raggiunto dalla sofferenza delle persone. 

Anzi, sembrano mostrarci il fascino che la calda e 

forte personalità di Gesù esercitava su di loro al 

punto da accorrere al suo passaggio.  

Ma Gesù amava anche i banchetti e 

conosceva l'arte di stare a tavola facendo di questo 

un evento di incontro e di comunione.  

Nei confronti dei peccatori, poi, emerge la 

libertà di Gesù e la sua umanità che fa sì che egli 

non si atteggi moralisticamente, ma sia sempre teso 

a risvegliare l'umanità assopita, la novità di vita, la 

capacità di amore che c'è in ogni uomo.  

Gesù ha conosciuto e praticato l'estetica dei 

gesti gratuiti dell'amore.  

E in tutto questo la sua vita ha conosciuto la 

felicità, la beatitudine.  

La beatitudine di Gesù riposa sul fatto che la 

sua vita aveva un senso, una direzione e un 

significato: Gesù ha conosciuto il senso del senso, 

ha avuto una ragione per cui morire e dunque per 

cui vivere.  

La libertà e l'amore sono le chiavi che gli 

hanno consentito di vivere gioiosamente anche la 

rinuncia, la dedizione, il dono di sé.                       
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PROSSIMI APPUNTAMENTI 

CRESIME 
Domenica 8 alle 15.00 Cresime in Protaso e Gervaso 
 

AZIONE CATTOLICA 
Incontro Adulti di AC domenica ore 9.30 in sala parrocchiale  

CONSIGLIO PASTORALE 
Lunedì 9 alle 21.00 in San Luigi  Consiglio pastorale. 
All’odine del giorno: sintesi e valutazione delle proposte emerse 

dall’assemblea parrocchiale di settembre E discernimento in 

merito alla destinazione della nuova casa accoglienza. 

LECTIO DIVINA sulla Parola di Domenica 
Mercoledì alle 17.30 in Santuario con don Angelo  
 

MOVIMENTO TERZA ETA’ 
Mercoledì 11 alle ore 16 incontro in sala parrocchiale. 

Catechesi per gli anziani con don Marino 
 

INCONTRO SULLA RUSSIA OGGI 
QUANDO IL NOSTRO PROSSIMO È IL NOSTRO NEMICO.  

Mercoledì 11 alle 20.45 presso la Sede del circolo Acli in 

via IV Novembre 17:  Un punto di vista polacco e italiano sulla 

Russia di oggi.  Interverranno: Don Mateusz Potoczny 

(docente di teologia all’Università di Opole)  

Elena Freda Piredda (docente di russo in Università Cattolica) 
 

LIBRO 50° DI SAN CARLO 
È in vendita il nuovo libro sul 50°, curato da Marco 

Cavenago, con le foto storiche, i testi della mostra e 

molto altro! Un testo meraviglioso!!! 

CATECHESI DEGLI ADULTI 
“Di che godono tutti costoro”? 

venerdì  ore 9.30 in Protaso e Gervaso 

  ore 18.00 in Santuario 

sabato  ore 9.00 in San Carlo 

CONTENUTI: UN DIO GIUSTO: “LENTO ALL’IRA, 

RICCO DI MISERICORDIA E PERDONO” 
Un tempo ci parlavano del castigo di Dio, oggi della sua 

misericordia: chi ha ragione? Dio è sempre buono? 

Come interpretare le espressioni e i passi della Bibbia che 

parlano della “ira di Dio”? 

CATECHESI ADULTI 

Alle 9.00 catechesi degli adulti in San Carlo 

GRUPPO FAMIGLIE SAN PROTASO 
Sabato alle 16.00 incontro in san Luigi 

RACCOLTA BANCO ALIMENTARE 

Sabato 14 raccolta nei supermercati 

GRUPPO FAMIGLIE SAN CARLO 
Domenica 15 Messa alle 11.00, pranzo e incontro  

 

RASSEGNA TEATRO DIALETTALE 

Domenica 15 alle 15.00 divertente commedia  

IL NORD CIAPA U SUD

MERCATINO 

Domenica 15 sul sagrato mercatino di beneficienza 

“Vi annuncio una grande gioia” 
I motivi della nostra gioia per cui dire grazie! 
• A tutte le Messe alla comunione consegna del 

cartoncino con la preghiera della settimana per 

scoprire le ragioni della gioia e ringraziare il Signore 

• Tutte le domeniche raccolta Caritas 

• Tutti i venerdì ore 7.20 preado: Buon giorno Gesù  

• Sabato 21/11: Messa animata da 3 corali 

• RITIRO DI AVVENTO: Domenica 22 novembre 

• Novena di Natale dal 16 al 23 dicembre  

o alle 6.30 per gli adulti 

o alle 17.00 per i ragazzi 

• Domenica 20/12 Luce di Betlemme dagli Scout 

• In Buona Stampa il fascicolo per la meditazione 

 

VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE  
Questa settimana preti, suore e laici (questi ultimi muniti 
di tessera di riconoscimento e previo avviso telefonico) 
passeranno in queste vie: 

GIORNO VIA, VICOLO, PIAZZA…. 

Lunedì 9  Tutte le Cascine 

Martedì 10  Respighi      Rossini       
Argentia       Aleardi   Giusti          
Manzoni            Don Gnocchi       

Mercoledì 11  Scarlatti      Cimarosa          
Donizetti                Bellini                                             
per Gessate     Leoncavallo 

Giovedì 12  Matteotti          Don Galimbertì    

Venerdì 13  Verga           Petrarca           
Ariosto         Quattro Venti       
Carducci      Beccaria           
Boccaccio Cantù         Negri 
Inzaghi       Don Milani   Dello 
Sport       Montessori       Milano         
Pascoli  Leopardi      per Rafredo 

RITIRO DI AVVENTO 
DOMENICA 22 novembre in SALA ARGENTIA 

PER TUTTA LA COMUNITÀ 

ore 9.00 “Il dito e la luna”: riflessione sulla santità a 

partire da alcuni spezzoni originali tratti dal film 

FRANCESCANAMENTE realizzato dal Centro C.M. 

Martini e che sarà proiettato per la festa di Santa 

Caterina 

ore 10.00 “Quivi è perfetta letizia”: lettura scenica dei 

“Fioretti”, col Gorgo sax Quartet e i lettori e le lettrici 

della Compagnia Teatro Argentia 

ore 11.00 Santa Messa 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV 

PER LA X GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Il Signore è il rifugio del povero (cfr Sal 14,6) 

1. Il Signore è il rifugio del povero (cfr Sal 14,6). Le parole 

del Salmista suggeriscono il percorso che siamo chiamati 

a compiere in vista della X Giornata Mondiale dei Poveri. 

Ancora una volta è necessario ritornare alla Parola di Dio 

per verificare l’importanza che i poveri hanno nella vita 

della Chiesa. L’espressione del Salmo diventa criterio di 

giudizio per l’esistenza cristiana perché rivela il volto di 

Dio e riconosce la povertà umana.  

Ad ogni generazione questa Parola appare in tutta la sua 

attualità. Essa evidenzia il contrasto tra quanti si 

comportano con saggezza e quanti invece trascinano la 

loro vita come se non ci fosse nulla sopra di loro. Si nota, 

purtroppo, come sia diffusa anche ai nostri giorni 

un’ingiustizia sociale che sgorga dalla corruzione 

tracotante, tanto deplorevole quanto discriminatoria. La 

perdita di senso della trascendenza nella vita quotidiana 

non è più tanto una negazione teorica dell’esistenza di 

Dio; piuttosto si evidenzia nella mancata considerazione 

della sua bontà e misericordia per la costruzione della 

giustizia personale e sociale. 

I primi a doverne subire le conseguenze sono i poveri, 

non a caso in aumento in molte società. L’assenza di Dio 

pone le persone non più una accanto all’altra nel rispetto 

reciproco, ma una sopra l’altra nel segno del dominio e 

della sopraffazione. Viene così esibita una dissacrante 

logica di prevaricazione e di scarto che emargina e umilia.  

 2. Il grido di giustizia dei poveri oggi viene spento con 

molteplici tecniche, sempre più subdole, fino a rendere 

afono ogni loro sforzo di fare udire le proprie richieste. 

L’ambiente digitale radicalizza il pregiudizio nei loro 

riguardi e accresce la cortina di indifferenza che circonda 

le loro cause. Al povero non resta che gridare verso Dio 

e far giungere a Lui il lamento, avendo certezza di essere 

ascoltato perché Dio è fedele e ricco di misericordia. In 

questo totale affidamento, rifiorisce il senso della propria 

dignità, si riconoscono sorelle e fratelli con cui 

organizzare i propri sogni, la speranza diventa 

silenziosamente realtà. Rifugiarsi in Dio equivale a 

trovare la protezione vera e sicura, quella che i potenti 

non possono garantire e preferiscono negare. 

Il povero, però, sa riconoscere più di altri l’essenziale, 

perché vive dell’essenziale. Più simile di tutti a Cristo, 

riconosce Dio come proprio rifugio anche quando le 

circostanze sembrano smentirlo, ed è colmo di speranza 

per la sua giustizia, che non tarda a manifestarsi.  

3. Essere rifugio non è solo una promessa, ma diventa 

realtà nella persona di Gesù Cristo. Dio prende dimora 

presso di noi con l’incarnazione del Figlio, che rende 

concreto e visibile il rifugio sperato. Gesù Cristo è 

realmente il rifugio di Dio per i poveri. In Gesù, Dio non 

solo protegge, ma condivide la povertà umana fino alla 

croce. 

Per quanti sono privi di una casa, di un lavoro, 

dell’istruzione, del cibo, della salute si apre una nuova via: 

la condivisione come espressione del Regno di Dio. 

All’ossessione di quanti accumulano ricchezze solo per 

sé si oppone l’ostinazione di Dio che, nella testimonianza 

di persone in carne e ossa, apre il cuore e accoglie nel 

suo amore. 

4. In Cristo siamo chiamati dunque anche noi a diventare 

poveri e a farci rifugio per il povero. La comunità cristiana 

non può rimanere insensibile davanti ai tanti che oggi 

sono alla porta e rimangono invisibili a quanti stanno 

chiusi tra le proprie mura. La Chiesa, per sua stessa 

natura, è chiamata ad essere povera e rifugio per i 

poveri.. 

Come ho ricordato nell’Esortazione apostolica Dilexi te, 

«verso i poveri Dio mostra predilezione: prima di tutto a 

loro è rivolta la parola di speranza e di liberazione del 

Signore e, perciò, pur nella condizione di povertà o 

debolezza, nessuno deve sentirsi più abbandonato. E la 

Chiesa, se vuole essere di Cristo, dev’essere Chiesa 

delle Beatitudini, Chiesa che fa spazio ai piccoli e 

cammina povera con i poveri, luogo in cui i poveri hanno 

un posto privilegiato” (n. 21). 

Sorgono inevitabili alcune domande, che in questa X 

Giornata Mondiale dei Poveri abbiamo urgenza di far 

risuonare nella nostra mente e nel nostro cuore. Siamo 

segno di un Dio che è rifugio per i poveri? Abbiamo 

coscienza della nostra povertà e la preferiamo all’ingiusta 

ricchezza? Arriviamo là dove si trovano i poveri, 

sperimentando la loro marginalità? Ne ascoltiamo i 

pensieri e ne condividiamo le attese? Ne pronunciamo 

nomi con tenerezza divina? La nostra carità riattiva e 

sostiene in loro il desiderio di giustizia e di riscatto? 

Questi e molti altri interrogativi obbligano a un serio 

esame di coscienza, per verificare quanto ancora siamo 

chiamati a diventare a favore dei poveri e per la loro 

liberazione. Allora vedremo che i poveri diventano loro 

stessi rifugio per altri. L’esperienza della povertà rende 

particolarmente sensibili a una rinnovata solidarietà 

davanti alle sfide. 

L’amore di Cristo ci rende infatti partecipi della vita 

d’amore di Dio. In questo senso, i cristiani sono chiamati 

non solo a cercare rifugio in Dio, ma anche a farsi in Dio 

un rifugio per gli altri, senza distinguere tra chi assiste e 

chi è assistito, tra chi sembra dare e chi sembra ricevere, 

tra chi appare povero e chi sente di offrire tempo, 

competenze, aiuto.  

5. Vogliamo testimoniare che è possibile, anche oggi, 

mettersi nei panni dei poveri e ascoltarli anziché soltanto 

parlare di loro. Chi ha Dio per rifugio è libero di compiere 

scelte profetiche, che testimoniano come tutto possa 

essere ripensato dal basso, nell’umiltà e nella fraternità 

che, sole, riparano un mondo ferito dalla prepotenza. 

Confido che questa X Giornata Mondiale dei Poveri 

possa costituire una tappa significativa per riscoprire il 

volto di tanti fratelli e sorelle che cercano rifugio in Dio e 

desiderano sentirsi a casa nelle nostre comunità. 

LEONE PP. XIV 



  
ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)-  20.00 (san Luigi) 

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE: Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 16.00 -18.00 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



CALENDARIO DEL TEMPO DI AVVENTO 
  FESTE  PROTASO E  GERV. COMUNITA’PASTORALE SAN CARLO 

15 DOM 
I AVV 

  Genitori 4^ elementare Gruppo famiglie+germogli  
Battesimi 

16 LUN  Testimonianza di Nasri di Betlemme   

17 MAR     

18 MER      

19 GIO   Scuola di teologia  

20 VEN  Vita comune ado Formazione Catechiste  

21 SAB  Cresimandi adulti “72” animatori GdV 
 

 

22 DOM 
II AVV 

S. Cecilia Inizio catechismo 2^ elem RITIRO DI AVVENTO Inizio catechismo 2^ elem 

23 LUN     

24 MAR     

25 MER S. Caterina Catechiste battesimali   

26 GIO   FILM SU SAN FRANCESCO  

27 VEN   GRUPPI DEL VANGELO  

28 SAB   15.00 preparazione Battesimi  

29 DOM  
III AVV 

 Giovani coppie 

 

Genitori 3^ elementare 

 

 
 

30 LUN  Vita commune 18enni DIALOGHI CON LA CITTA’  

01/12 MAR     

02 MER     

03 GIO     

04 VEN  9.30 CATECHESI ADULTI 18.00 CATECHESI ADULTI  

in Santuario 

 

05 SAB   2^ media ad Assisi 
 

9.00 CATECHESI ADULTI 

06 DOM 
IV AVV 

 . 8.30 Messa Caritas 
 

2^ media ad Assisi 
 

 

07 LUN Mat   2^ media ad Assisi 
 

 

08 MAR Immacolata    

09 MER  Catechiste battesimali   

10 GIO  Gruppo giovani   

11 VEN     

12 SAB Incontro del 
Papa coi preti 
 

Gruppo famiglie 

21.00 Concerto della Corale 

Cresimandi adulti  

13 DOM 
V AVV 

 Battesimi Azione Cattolica  
 

Gruppo famiglie+germogli 

14 LUN   CPP  

15 MAR     

16 MER  Confessioni 5^ elem Novena adulti Conf 5^ elem 

17 GIO  Novena ragazzi Novena adulti Novena ragazzi 

  18 
 
 

VEN  Novena ragazzi Novena adulti  

GRUPPI DEL VANGELO 

Novena ragazzi 

  19 SAB  Cresimandi adulti 15.00 prep. Battesimi   

20 DOM 
VI AVV 

  Giovani coppie merenda Gruppo Acor  

21 LUN  Novena ragazzi  
Celebrazione penitenziale 

Novena adulti Novena ragazzi 

22 MAR  Novena ragazzi  
Concerto della banda 

Novena adulti Novena ragazzi 

23 MER  Novena ragazzi Novena adulti Novena ragazzi 

24 GIO VIGILIA 

NATALE 

18.00 Messa di Vigilia 
21.00 Messa dei ragazzi 
24.00 Messa di mezzanotte 

 16.30 Messa dei BAMBINI 
18.00 Messa vigilia 
22.00 Messa delle famiglie 

25 VEN NATALE Messe orario festivo  Messe orario festivo 

 



 

 

 

 

 

 


